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* Gli strumenti di non financial 

reporting: dal bilancio 

sociale al report integrato



*

*Introduzione: perché la tradizionale 
comunicazione economico-finanziaria “non 
basta più” 

*che cosa è la non-financial reporting 

*i principali strumenti di comunicazione non 
finanziaria 

*focus on… il bilancio sociale 

*BS: istruzioni per l’uso 

*focus on… il report integrato 
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Perché la tradizionale comunicazione economico-

finanziaria “non basta più” 

*
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*
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*
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(fonte: indagine Nielsen, 2012) 
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• nel 2012, più del 70% degli italiani ha fatto un 
acquisto socialmente responsabile 

• il 71% ritiene che le scelte di acquisto possano 
influenzare le strategie aziendali 

*(fonte: indagine Altroconsumo, 2013) 

 

…e in Italia? 



Friedman 

Massimizzare il profitto è l’unica 

concezione etica del fare impresa 

(focus sugli stockholder) 
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Freeman 

Esistono molti fattori di “giudizio” 

sulle performance aziendali (focus 

su diverse categorie di stakeholder) 

*

La CSR come strategia che permette di far interagire imprese e stakeholders 

Responsabilità Sociale come “l’integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed 

ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le 

parti interessate. Essere socialmente responsabili significa non solo soddisfare 

pienamente gli obblighi giuridici, ma anche andare al di là investendo di più nel 

capitale umano, nell’ambiente e nei rapporti con le parti interessate”  
(CEE, Libro Verde: Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese, 2001) 

Concetto revisionato nel 2011 come “responsabilità delle imprese per il loro 

impatto sulla società” 
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Come costruire un “sistema” CSR 
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aree 
rilevanti 
per la 
CSR 

rapporti 
personale 

corporate 
governance 

accountability 

rapporti 
fornitori 

marketing 

rapporti 
comunità 

ambiente 

finanza 
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*

*Basato su una visione contrattualistica dei rapporti 
(teoria dell’agenzia) 

*modalità di regolazione delle relazioni esistenti tra 
un soggetto (accountee) che opera nell’interesse di 
un altro (accountor), nei confronti del quale ha una 
sorta di obbligo di rendersi accountable.  

* In questo senso la natura del rapporto di 
accountability è non solo informativa ma anche 
giustificativa, sostanziandosi nel «giving and 
demanding of reasons for conduct» (Roberts, 
Scapens, 1985) 
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*

* Il reporting rivolto agli stakeholder esterni è visto come 
«the forefront for the efforts to give priority to 
acquitting accountability expectations through annual 
reports, performance reports, various auditors reviews 
and external information systems» (Christiensen e 
Skærbæk, 2007)  

*Ai sistemi di comunicazione economico-finanziaria 
(financial report) viene tradizionalmente riconosciuta 
centralità nel sistema informativo rivolto all’esterno, sia 
in ambito privato che pubblico  
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*

* Il D: Lgs. 155/2006 rende obbligatorio il bilancio 
sociale per le imprese sociali (NB: cfr. riforma del 
Terzo settore) 

*Leggi regionali sulla obbligatorietà del bilancio di 
missione (vedi Emilia Romagna e cooperative sociali) 

* il D. Lgs. 153/1999 rende obbligatorio il bilancio di 
missione per le fondazioni bancarie (seppure come 
sezione del bilancio di esercizio) 

*Settembre 2015: il Consiglio europeo ha dato il via 
libera a una direttiva sulla rendicontazione delle 
informazioni non finanziarie, già approvata dal 
Parlamento Ue.  
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Pur se centrali nei processi di comunicazione rivolti all’esterno, gli strumenti 

di comunicazione aziendale tradizionale hanno fatto emergere limiti nei 

confronti delle accresciute attese informative degli stakeholder 

Opportunità (e necessità) di integrare tale flusso informativo con altri 

documenti che abbiano un diverso contenuto e una diversa logica di 

preparazione  

Principali caratteristiche non-financial reporting 

“Trasversale” Di carattere 

per lo più 

volontario 

Legata ad una 

molteplicità di 

strumenti 

Risultato di un 

più ampio 

processo  

Focalizzata su 

aspetti 

specifici della 

gestione 



*

Tre filoni di report: 

*documenti che nascono dalla logica del monitoraggio e 
controllo strategico (balanced scorecard); 

*documenti di responsabilità sociale e ambientale 
(bilanci sociali, bilanci ambientali e bilanci di 
sostenibilità); 

*documenti per la rendicontazione sulle risorse 
intangibili (intangibles reports and intellectual capital 
reports); 

*documenti derivanti da un approccio di tipo olistico e 
integrato (report integrato) 
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*

Ai precedenti si aggiungono report tipici della PA (e 

del no-profit): 

*bilancio di missione 

*bilancio di mandato 

*bilancio di genere 

*bilancio partecipativo 
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* introdotta negli anni ‘90 da Kaplan e Norton  

*obiettivo: integrare i tradizionali indicatori 
economico-finanziari con altri tipi di informazioni, 
al fine di tradurre missione e strategia in un insieme 
coerente di misure di performance  

*rappresenta in modo integrato le principali 
dimensioni di generazione del valore  

*visione della gestione secondo quattro differenti 
prospettive (clienti; processi interni di gestione; 
processi di apprendimento e di crescita; prospettiva 
finanziaria) 
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Processo di creazione BSC 
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*

*Consente di rendere conto delle politiche ambientali realizzate 
trasversalmente dall’organizzazione e della destinazione della 
spesa sostenuta per finalità ambientali  

*fase di sintesi del più ampio sistema di contabilità ambientale 

* In esso sono contenuti degli indicatori di:  
- gestione ambientale, che valutano l’impegno profuso nel 
controllo degli aspetti ambientali;  
- ambientali assoluti, che misurano, in assoluto, l’entità dei fattori 
d’impatto generati dall’impresa;  
- prestazione ambientale, che valutano l’efficienza ambientale 
svincolandola dalle fluttuazioni del livello di produzione;  
- effetto potenziale, che danno valutazione dell’effetto che 
potrebbe produrre l’attività dell’impresa sull’ambiente;  
- effetto ambientale, che valutano le variazioni effettive 
dell’ambiente dovute all’attività dell’impresa.   
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*

*Strumento in cui viene tentata un’integrazione tra la 

dimensione financial, sociale e ambientale 

dell’attività svolta, dei risultati conseguiti e 

dell’impatto esterno  

*Concetto triple bottom line  

*Strumento di pianificazione e di controllo strategico, 

attraverso l’analisi dell’intero operato dell’ente e la 

successiva valutazione per verificare la capacità di 

“gestire l’equilibrio” tra le variabili considerate 

*NB: linee guida emanate dalla GRI 

*NB: individuazione di KPI 
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area economica area ambientale area sociale 
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*

*nato in imprese knowledge-

based 

*strumento che fornisce 

informazioni qualitative e 

quantitative sulle conoscenze 

dell’azienda, attingendo sia 

dall’analisi di bilancio sia da 

campagne di rilevazioni mirate 
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Skandia navigator 
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Focus                      

Finanziario 

Focus             

Relazionale 

Focus 

Capitale Umano 

Focus                        

Processi 

Focus                       

Ricerca e Innovazione 

Fatturato 

Composizione assetto  
proprietario (presenza  
imprese o istituzioni  
finanziarie) 

Presenza di proprietari  
nelle attività di gestione Nr tot PC/ NR dipendenti 

Peso spese annuali  
Ricerca e Sviluppo su  
Fatturato 

CAGR Fatturato 

Spin off (da impresa,  
università, centro di  
ricerca) 

Analisi Formazione  
Proprietari Spese IT/Nr dipendenti 

Nr addetti dedicato alla  
Ricerca e Sviluppo 

RO 

Presenza di  
finanziamenti di venture  
capital o private equity 

Composizione del  

personale in macro 
figure professionali  

Presenza certificazione  
di qualità Numero brevetti 

CAGR RO 

Presenza di accordi di  
fornitura superiori a 5  
anni Età media personale 

% pdt difettosi su totale  
produzione 

Numero altri diritti di  
proprietà individuale 

CAGR Market Share 
Analisi degli accordi di  
collaborazione 

Background educativo  
personale 

NR accessi Internet/ Nr  
dipendenti 

Nuovi prodotti sviluppati  
nell'ultimo triennio 

Presenza impresa in  
distretto industriale 

Turnover medio  
personale 

Presenza di sistemi di  
risk management 

Tempi medi di  
realizzazione nuovi  
prodotti 

Presenza competenze  
specifiche 

Analisi accordi di  
collaborazione per lo  
sviluppo di nuovi pdt 

Presenza competenze  
linguistiche 
Ore di formazione 
Presenza sistemi di  
valutazione delle  
prestazioni 
Presenza sistemi di  
valutazione del  
potenziale 
Presenza sistemi di  
incentivazione delle  
prestazioni 

Gli indicatori usati con il modello Skandia 
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Modello Brembo 
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*



*

*Anni ‘80: necessità di affiancare ai risultati 
economico-finanziari, anche informazioni sulle 
performance sociali 

*Bilancio sociale come rappresentazione 
multidimensionale e integrata della realtà 
aziendale (comunicazione totale) 

*strumento di rendicontazione VOLONTARIA e 
integrativa 

*strumento di rendicontazione che consente alle 
aziende di realizzare una strategia di 
comunicazione diffusa e trasparente, in grado di 
perseguire il consenso e la legittimazione sociale 
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*

*BS come strumento di comunicazione e di 

strategia aziendale (valenza esterna e 

interna) 

*assenza di disposizioni unanimemente 

riconosciute 

*diverse metodologie elaborate (NB: GBS) 
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*

*Nato nel 1998, riunisce accademici e 
professionisti e consulenti aziendali 

*Obiettivo: “definire le caratteristiche di uno 
strumento di rendicontazione sociale che, 
insieme agli strumenti informativi 
tradizionali, consenta alle aziende di 
realizzare una strategia di comunicazione 
diffusa e trasparente, in grado di perseguire 
il consenso e la legittimazione sociale che 
sono la premessa per il raggiungimento di 
qualunque altro obiettivo, compresi quelli di 
tipo reddituale e competitivo” 

*Dal 2001: produzione di standard contabili (1) 
e documenti di ricerca (2) 

Francesca Picciaia 36 
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principi di 
redazione del 
bilancio sociale 
(2013) 

La rendicontazione 
nel settore sociale 
e pubblico 

standard 

LINEE GUIDA PER 
LA REVISIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 

INDICATORI DI 
PERFORMANCE PER 
IL REPORTING E IL 
RATING DI 
SOSTENIBILITÁ 

REPORTING 
AMBIENTALE E 
VALORE AGGIUNTO 

CORPORATE 
GOVERNANCE E 
RESPONSABILITÀ 
SOCIALE 

GLI INDICATORI DI 
PERFORMANCE 
NELLA 
RENDICONTAZIONE 
SOCIALE 

LA 
RENDICONTAZIONE 
SOCIALE PER LE 
REGIONI 

documenti 
di ricerca 

LA RENDICONTAZIONE 
SOCIALE NELLE 
UNIVERSITÀ 

LA RENDICONTAZIONE 
SOCIALE NEGLI 
INTANGIBILI 

LA RENDICONTAZIONE 
SOCIALE DELLE 
AZIENDE SANITARIE 

LA RENDICONTAZIONE 
SOCIALE DEL NON 
PROFIT 

IL BILANCIO SOCIO-
AMBIENTALE NEI 
GRUPPI AZIENDALI 

LA RENDICONTAZIONE 
TERRITORIALE: LE 
FINALITA', IL 
PROCESSO, GLI 
INDICATORI 
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Nel documento, si definisce il bilancio sociale 

(BS) come uno strumento di informazione per 

fornire il quadro delle performance sociali. Il BS 

deve avere queste caratteristiche: 

-Autonomia 

-Generalità di applicazione 

-Periodicità 

-Redazione consuntiva 

-Destinazione pubblica  

Necessario rispetto dei seguenti principi: 

responsabilità, identificazione, trasparenza, 

inclusione, coerenza, neutralità, competenza, 

prudenza, comparabilità, comprensibilità 

chiarezza e intelligibilità, periodicità e 

ricorrenza, omogeneità, utilità, significatività e 

rilevanza, verificabilità, attendibilità, 

autonomia  

NB dalla prima alla seconda 

stesura: ampliamento degli 

elementi analizzati 



39 

struttura 
del BS 

(GBS) 

riclassificazione 
dati contabili e 
calcolo del VA 

relazione socio-
ambientale 

sezioni 
integrative 

appendice 

identità 
aziendale 
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How to…  

ESPLICITARE LE LINEE GUIDA 

METODOLOGICHE SEGUITE 

DESCRIVERE I MOTIVI CHE HANNO 

PORTATO ALLA REDAZIONE DEL BS 

PREVEDERE LETTERA DEL/DEI 

RESPONSABILE/I 
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*Descrive l’assetto istituzionale, la missione e i valori etici di 

riferimento 

* Illustra il disegno strategico dell’ente 

*Elementi essenziali: 

* scenario e contesto di riferimento 

* principi e valori di fondo 

* sistema di governance e assetto organizzativo 

* strategie e politiche 

How to…  SEZIONE “IDENTITA’ AZIENDALE E CONTESTO” 

Funzione: permettere agli SH di valutare la realtà 

analizzata e le sue performance attraverso la comparazione 

dei valori e delle strategie con i risultati raggiunti 
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How to…  SEZIONE “IDENTITA’ AZIENDALE E CONTESTO” 

Descrizione della 

propria IDENTITA’ 

Chi siamo 

Missione  

Valori  

Descrizione della 

propria STRUTTURA 

Assetto istituzionale 

dimensione e 

collocazione sul 

mercato 
strategie, programmi, 

iniziative e risorse 

Mappatura degli 

stakeholder 
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How to…  SEZIONE “IDENTITA’ AZIENDALE E CONTESTO” 

Osservazioni: 
- il primo anno di implementazione del BS è auspicabile tracciare anche la 

storia dell’azienda 

- è necessario, nella descrizione dei valori etici, rispettare dei requisiti 

formali 
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How to…  SEZIONE “IDENTITA’ AZIENDALE E CONTESTO” 

Osservazioni: 
- nella descrizione della struttura aziendale, prediligere schemi e grafici a 

soluzioni descrittive 

- l’ordine degli argomenti non è rilevante, ma è essenziale che si segua un 

approccio logico 

- è auspicabile che si individuino e si descrivano precisamente gli obiettivi e 

i programmi, in modo tale che vi sia la possibilità di confronto lineare con 

il loro raggiungimento 

- gli obiettivi e i programmi devono tenere conto dell’aspetto economico, 

finanziario, sociale e ambientale  

- centrale è la mappatura degli SH e loro modalità di coinvolgimento 

- attenzione all’enfasi 
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How to…  SEZIONE “IDENTITA’ AZIENDALE E CONTESTO” 

Mappatura SH 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 

*Di più diretta derivazione dalle risultanze 

contabili 

*Misurazione del VA prodotto e sua distribuzione 

agli SH (tramite riclassificazione del CE) 

*Due prospetti 

*Prospetto di determinazione del VA 

*Prospetto del riparto del VA 

 

VALORE AGGIUNTO: grandezza con una valenza informativa di carattere 

sociale 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 
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How to…  RICLASS. DATI CONTABILI E CALCOLO VA 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 

• Descrizione quali-quantitativa della corrispondenza 

tra risultati raggiunti e impegni assunti e loro effetto 

sui portatori di interesse 

• Descrizione di impegni e operato dell’azienda 

• Esplicitazione delle politiche e dei risultati attesi per 

ogni SH 

ELEMENTI ESSENZIALI DELLA RELAZIONE 

- indicazione impegni assunti 

- identificazione degli stakeholder 

- esplicitazione delle politiche per ogni categoria di stakeholder 

- descrizione di tutti i dati utili a descrivere la relazione tra impegni 

assunti e esiti 

- eventuali comparazioni 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 

due parti 

dimensione sociale dimensione ambientale 

analisi per categorie di SH 

 

• informazioni economico-

finanziarie 

• informazioni qualitative 

• dati e indicatori quantitativi sulla 

performance ambientale 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 

per ogni categoria 

di SH vanno 

individuati gli 

indicatori più 

significativi 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 

NB: Bilancio sociale CADIAI 

//localhost/Users/francesca/Desktop/Bilancio_Sociale_Consuntivo_2014.pdf
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 

DIMENSIONE AMBIENTALE 

INFO ECONOMICO-

FINANZIARIE 

legate alla spesa 

ambientale: 

- per lo smaltimento dei 

rifiuti  

- per la protezione 

dell’ambiente 

- per la riduzione 

dell’inquinamento 

acustico 

- per la tutela della 

biodiversità e del 

paesaggio 

INFO QUALITATIVE 

con la definizione della 

politica ambientale: 

- presenza di eventuali 

sistemi di gestione 

ambientali 

- presenza di 

certificazioni 

ambientali 

- … 

INFO QUANTITATIVE 

necessarie per monitorare 

la performance 

ambientale: 

- dati sulle emissioni in 

aria, suolo, acqua… 

- indicazione delle 

metodologie di 

rilevazione adottate 

NB: l’implementazione di una rendicontazione 

ambientale può tradursi nella redazione di un 

autonomo bilancio ambientale 
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How to…  RELAZIONE SOCIO-AMBIENTALE 
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*
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IL BILANCIO SOCIALE NON 

E’ UN PROCESSO 

STANDARDIZZATO 
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OCCORRE 

COINVOLGERE LA 

DIREZIONE 

AZIENDALE 

NELLA PREPARAZIONE 

DEL DOCUMENTO 
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IL BILANCIO 

SOCIALE, 

SEPPURE DI 

MATRICE 

TECNICA, 

RAPPRESENTA UN 

MEZZO DI 

RELAZIONE CON 

GLI 

STAKEHOLDER 
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IDENTIFICARE I 

CANALI DI 

COMUNICAZIONE 

E DIFFUSIONE 

ADEGUATI 
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ATTENZIONE: 

RISCHIO DI 

CONSIDERARLO 

UNO 

STRUMENTO DI 

PROMOZIONE 

AZIENDALE 
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*
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*
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*

*L’IIRC ha lanciato nel 2011 una bozza di 
consultazione, unitamente a un programma 
pilota di sperimentazione della reportistica 
integrata, e nel dicembre 2013 ha emanato la 
versione definitiva del documento “The 
International <IR> Framework” (IIRC FW) 

*contiene i principi-guida per la redazione di 
report che vogliono rappresentare in maniera 
olistica e completa la performance di periodo 
di un’organizzazione  
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*

* quadro concettuale basato su principi (Focus strategico e 

orientamento al futuro; Connettività delle informazioni; 

Relazioni con gli stakeholder; Materialità; Sinteticità; 

Attendibilità e completezza; Coerenza e comparabilità) per 

garantire flessibilità e comparabilità 

* individuazione dei contenuti minimi(presentazione 

dell’organizzazione e dell’ambiente esterno; governance; 

modello di business; rischi e opportunità; strategia e allocazione 

delle risorse; performance; prospettive; base di preparazione e 

presentazione; indicazioni generali sul reporting) 

* esplicitazione del processo di assunzione di responsabilità da 

parte della governance aziendale 

* destinatari privilegiati del report: portatori di capitale 

finanziario 
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punto centrale: valore creato come criterio-base del 

processo di rendicontazione  

fonte: IIRC FW 
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74 

*IIRC database in cui sono presenti i report 

integrati delle realtà che hanno aderito al 

progetto 

*NB: legislazione sulla reportistica integrata già 

presente in alcuni Paesi di matrice 

anglosassone (Sud Africa, Nuova Zelanda, 

Australia) 
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